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Finito il Torneo, Aldo e Claudio scappano a casa e così mi ritrovo al Woodstock con Steve e una 
piccola coorte di suoi allievi. Mentre il cameriere urla la comanda a pochi centimetri dalle nostre o-
recchie e il TV al plasma trasmette a tutto volume l’ultima hit,  Steve tira fuori uno score e chiede 
chi fosse la coppia 19. Dopo qualche secondo di silenzio i due escono allo scoperto: 
“Che mano era?” 
“Eccoli i malandrini!” dice Steve, poi, per coinvolgere tutti, si alza in piedi e racconta: 
”Siete seduti in Sud e avete:  ♠ A J 2   ♥ Q J 6 5   ♦ 7 5   ♣ A 10 8 7, siete tutti in prima e aprite di 1
♣, Ovest alla vostra sinistra interviene di 1♠,  il vostro dice 2♠ mostrando 12 o più punti e fit almeno 
4° a fiori senza 4 carte di cuori altrimenti avrebbe detto contro sputnik. 
Ovest passa, voi dite 2SA e Nord chiude a 3SA. 
Est intavola il K di picche e scende il morto: 
 
 
 ♠ 10 4 
 ♥ A 8 4 
 ♦ A J 10 9 
 ♣ K 4 3 2 
 
 
 
  ♠ A J 2 
  ♥ Q J 6 5 
  ♦ 7 5 
  ♣ A 10 8 7 
 
 
 
voi giocate il 4 del morto, Est fornisce il 7 e voi? Prendete o…? Tu malandrino cosa hai fatto?” 
“Ho preso di A perché così facevo 2 prese poi ho giocato cuori, il colore in cui avevo più onori, e ho 
fatto l’impasse, Est ha preso e invece di tornare a picche è tornato a cuori, ho preso in mano di J, ho 
visto che Ovest non rispondeva ed ho giocato che questi avesse 3 fiori e 3 quadri di onore per cui 
ho giocato quadri al 9, Est ha preso di Q ed ha rigiocato cuori, ho preso al morto di A, ho giocato 
fiori all’A della mano e ho rifatto l’impasse a quadri con successo, ho incassato l’A ma non è caduto il 
K così ho incassato il K di fiori e invece di giocare il 10 di picche che almeno andavo 1 down, ho ri-
giocato fiori, ha preso Est che ha incassato 2 cuori buone e poi la Q di picche di Ovest. e sono anda-
to 2 down!” 
Un boato di disapprovazione condanna il povero “malandrino” che rosso di vergogna si nasconde 
dietro un gigantesco boccale di birra. 
“ Qualcuno ha fatto di meglio?” chiede Steve. 
“ Io” - dice un ricciolino simpatico- “ho giocato come lui ma in finale ho giocato il 10 di picche così 
Ovest, in presa, ha dovuto portarmi l’ultima picche e sono andato 1 down!” 
“Anche io ho giocato così!”  confessa un altro allievo. 
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Steve prende il pallino in mano e mostra a tutti la smazzata completa: 
 
 
  ♠ 10 4 
  ♥ A 8 4 
  ♦ A J 10 9 
  ♣ K 4 3 2 
 
 
 ♠ K Q 9 8 6 5  ♠ 7 3 
 ♥ 2  ♥ K 10 9 7 3 
 ♦ K 6 4 3  ♦ Q 8 3 
 ♣ J 5  ♣ Q 9 6  
 
  ♠ A J 2 
  ♥ Q J 6 5 
  ♦ 7 5 
  ♣ A 10 8 7 
 
” Nessuno mi ha detto che piano di gioco aveva fatto e questo è grave perché vi ho detto tante volte 
che è la prima cosa da fare quando si gioca la mano! 
Visto l’attacco si vedono 2 prese a picche ma è importante valutare se prendere subito o stare bassi 
facendo il Colpo di Bath. Se Est fosse 3° infatti, poiché prenderà almeno 2 volte sarebbe opportuno 
lisciare il K per evitare che, cedendo poi la mano a Est a quadri per esempio, lui potesse rigiocare 
picche che Ovest liscerebbe e se poi, come è probabile, dovessimo cedere di nuovo la mano a Est a 
fiori o a cuori per esempio, questi potrebbe rigiocare la 3a picche e Ovest farebbe 3 prese mandan-
doci sotto. 
È fondamentale quindi vedere cosa scarta Est sul l’attacco, lui dà il 7 ed è quasi certo che abbia il 
doppio di picche quindi il Colpo di Bath non serve. 
Poi si calcolano le prese e si vede che ne abbiamo 2 a picche, 2 a fiori con possibilità di farne una 3a 
o addirittura 4 se Ovest ha un onore secco, 2 a cuori con possibilità di farne una terza e 1 a quadri e 
magari 2 se i pezzi sono divisi. Sono 7 prese certe, anche se dobbiamo passare dagli avversari per 
liberarle, e bisogna trovarne altre 2. 
Dobbiamo iniziare dal colore in cui Ovest potrebbe avere una ripresa e cedergli la mano neutraliz-
zando il pericolo delle picche, infatti Ovest fatta la presa può incassare la Q di picche e  rigiocarci ma 
dopo, cedendo la mano a Est, questi non avrà più né picche né la possibilità di passare la mano a O-
vest. 
Ovest potrebbe avere una ripresa a fiori oppure K e Q di quadri. Le percentuali dicono che è più 
probabile che abbia 3 carte di fiori ( circa il 34%) rispetto a K e Q di quadri (25%) e giochiamo per 
prime le fiori anche perché come ho detto prima Ovest potrebbe avere il pezzo secco. 
Si gioca il 7 verso il K, Ovest mette il 5 e quindi si rigioca fiori e si passa il 10 sul 9 di Est. 
Ovest prende di J, incassa la Q di picche e gioca picche, si scarta una cuori dal morto mentre Est 
scarta una cuori. Adesso bisogna giocare in modo che Ovest non vada più in presa. Ecco la situazio-
ne: 
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  ♠ 
  ♥ A 8 
  ♦ A J 10 9 
  ♣ 4 3 
 
 ♠ 9 8 6   ♠ 
 ♥ 2  ♥ K 10 9 7 
 ♦ K 6 4 3  ♦ Q 8 3 
 ♣   ♣ Q   
 
  ♠ 
  ♥ Q J 6 5 
  ♦ 7 5 
  ♣ A 8 
  
Avete ceduto 2 prese e siete in mano. 
Adesso a carte viste potreste giocare A di cuori e cuori ma, non sapendo chi ha il K di cuori e non 
potendo rischiare di mandare in presa Ovest, anticipate l’impasse a quadri passando il 9. 
Est prende e per il meglio torna a fiori voi prendete in mano con l’A e giocate il 2° impasse a quadri 
che riesce e incassate l’A di quadri scartando una cuori ma il K non cade. Adesso sapete che Ovest 
aveva 6 picche di K Q, 2 fiori, 4 quadri di K e quindi singolo di cuori, incassate l’8 di fiori e giocate A 
di cuori e cuori, cedete il K a Est e fate l’ultima cuori con la Q. 3SA fatti” 
Gli allievi restano un attimo in silenzio estasiati dal loro maestro poi si scatenano e fanno a gara a 
raccontargli i top e i colpi belli che hanno fatto mentre la birra scorre a fiumi. 
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